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Pochi personaggi incarnano
comeGaetanoSalveminiquel-
l’Italia laica, illuminista, anti-
retorica, onesta e coerente
che, nonostante lo straordina-
riocontributoidealefornitoal-
la nascita e alla crescita della
nazione,èstataedècondanna-
taadessereineternominoran-
za.Pugliese,classe 1873,Salve-
mini, storico di eccezionale le-
vatura con studi che spaziano
dal medioevo al Risorgimen-
to, saldò la sua attività scienti-
fica a un impegno politico di
intellettuale militante che lo
vidededicarsi ai problemidel-
lasuacontemporaneitàsegna-
landosi per i puntuali inter-
venti e per le impietose analisi
sulla questione meridionale,
sul lato oscuro del governo
Giolitti(bollatoinunmemora-
bile pamphlet come Il mini-
stro della mala vita), sull’as-
surda avventura coloniale in
Libia e sui traguardi che a cin-
quant’anni dall’Unità si dove-
vano ancora conseguire nel
progresso civile e nella cresci-
ta culturale ed economica.
Allo scoppio del primo con-

flitto mondiale Salvemini si
schiera apertamente con il
fronte dell’interventismo de-
mocratico e invoca la parteci-
pazione italiana a «una guer-
racheuccidaunavoltapertut-
te la guerra» per abbattere il
bloccomilitaristaaustro-tede-
sco e realizzare l’ideale mazzi-
niano di un’Europa costruita
sulla libertà dei popoli. Tra le
maceriedel 1918però,nonesi-
ta a riconoscere con altrettan-
ta lucidità i mostri che quel
conflitto aveva scatenato ino-
culandonelcorpodellanostra

civiltà una dose letale di vio-
lenzaeintolleranzasubitoma-
nifestatasi nell’idra tricefala
del totalitarismo rosso, nero e
bruno,edesplosadilìaunven-
tennio inunanuovadevastan-
te guerra mondiale.
Avversario del dogmatismo

inogni sua forma e fedele a un
sistema di valori basato su li-
bertà e giustizia, Salvemini
contrasta il fascismo fin dal
suo apparire, organizzando il
Circolo di cultura fiorentino e
diffondendo con Ernesto Ros-
siei fratelliRosselli«NonMol-
lare», primo foglio clandesti-
noantifascista.Arrestato,pro-
cessato e amnistiato, dopo
aversubitodaglisquadristi fio-
rentini ripetute minacce di
morte, sceglie la via dell’esilio
costrettoareinventarsiun’esi-
stenza, come già aveva dovuto
fare nel 1908, quando il terre-
motodiMessinagli avevapor-
tatovia inunistantelamoglie,
i cinque figli e la sorella. Dopo
un periodo trascorso in Fran-
ciachelovededarvitaalmovi-
mento Giustizia e Libertà in-
siemeai fratelliRosselli, aNit-
ti,Lussu,RossieTarchiani,Sal-
vemini si trasferisce in Inghil-
terra e da lì negli Stati Uniti,
invitato nel 1929 a insegnare
ad Harward dal 1934 al 1948,.
Il periodo americano di Sal-

vemini, relativamente trascu-
rato e sottovalutato all’inter-
no della sua biografia, si arric-
chisceoradiun fondamentale
tassello grazie alla pubblica-
zione di un ricco epistolario a
cura e con un bel saggio intro-
duttivo dello storico Renato
Camurri (Gaetano Salvemini.
Lettere americane, Donzelli,
590 pagine, 35 euro). Forte di
una lunga frequentazione con
gli archivi americani e con la

stessa università di Harvard
dove èstatovisiting fellow,au-
tore di studi e pubblicazioni
che ne fanno uno tra i massi-
miespertidelfenomenodell’e-
silio e delle emigrazioni cultu-
rali dall’Europa verso gli USA
nel periodo tra le due guerre,
Camurri,conuncertosinola-

voro di ricerca e curatela, ha
raccolto un’imponente mole
di lettere organizzate in diffe-
renti sezioni. Attraverso la fu-
ga e l’esilio, l’acquisizione del-
la cittadinanza americana, la
battaglia antifascista, l’analisi
delle divisioni interne a quel
fronte e degli scenari interna-
zionali, il laboratorio politico
dell’«Italia Libera» e il bilan-
cio autobiografico intrecciato
alle speranze per il futuro del-
la patria lontana, il curatore
definisce inunaprospettivadi
grandeinteresseeassolutaori-
ginalità un nuovo profilo del
Salvemini americano. Libe-
randosi daun inveteratoequi-
vocostoriograficochetendeva
a ridurre l’abbandono della
madrepatria durante il fasci-
smosoloeunicamenteallaca-
tegoriadel fuoriuscitismo(ov-
veroaun’esperienzadestinata
comunque a concludersi pre-
sto o tardi con il rientro in Ita-
lia), lasuafiguraneemergeco-
sì come il prototipo dell’intel-
lettuale cosmopolita che ha
scelto coscientemente la via
dell’esilio,del«dispatrio»,per
usare il neologismo di Henry
James. In quest’ottica Camur-
ri rilegge in maniera illumi-
nante i rapporti intrattenuti
da Salvemini con l’élite cultu-

rale internazionale presente
nella Firenze degli anni Venti
e sottolinea come la stessa for-
ma mentis di un Salvemini
sempre più convinto che «la
gente che cerca di veder chia-
ro e di ragionare è straniera in
Italia», costituisse l’antefatto
naturale a una scelta di auto-
sradicamentocosìnettaeindi-
rizzata non a caso a un ricollo-
carsi nel mondo anglosasso-
ne.

IN AMERICA, vincendo le diffi-
coltà dell’esilio, di un ambien-
te nuovo e di una lingua stra-
niera, grazie anche alla rete di
elazioni che riesce a tessere
tra amici, colleghi, allievi (tra i
quali il futuro consigliere del
presidente Kennedy Arthur
Schlesinger jr) e personalità
del mondo culturale e politi-
co, Salvemini, per le sue ecce-
zionali doti di studioso e di
pensatore, non tarda a impor-
si come una figura di primo
pianononsoloinambitoacca-
demico, dove saprà essere
«maestro» nel senso più alto
del termine, ma anche e so-
prattutto tra quanti cercava-
no ancora di far udire la voce
dell’Italia libera (significativa
in questo senso una serie di
operesul fascismoesuMusso-
lini) contrastando per quanto
possibilelesimpatiechela fac-
ciata dell’efficientismo litto-
riosapevaaccattivarsi all’este-
ro.L’«ebreoerrantedell’antifa-
scismo»,comesidefiniva,rico-
mincerà così, sono sempre pa-
role sue, «la vita per la terza
volta» sfoggiando un’intatta e

giovanile verve di polemista
senza mai temere diassumere
posizioni scomode, come nel
1935, quando non esita ad at-
taccare gli intellettuali chenel
nome della comune battaglia
antifascistatacevanocolpevol-
mente il carattere totalitario e
omicida del regime stalinia-
no. Se con queste lettere Ca-
murri voleva descrivere dal di
dentro il mondo di Salvemini,
sipuòdirechel’obiettivoèsta-
to raggiunto, restituendoci la
galassiadipersonaggicheruo-
tava intorno a questo podero-
so personaggio, la sua incredi-
bile tempra e voglia di spen-
dersi insieme alla capacità di
guardarealsuotempoediana-
lizzarlolucidamenteconglioc-
chi dello storico, senza riserve
o infingimenti di sorta, ono-
rando sempre quella «Veri-
tas» che campeggia proprio
sullo stemma dell’università
di Harvard. Leggendo le sue
lettere, immergendosi nel suo
pensiero, ammirando la sfer-
zante oggettività e l’assoluta
assenza di autocompiacimen-
to o di autocommiserazione
con cui guardava alle proprie
vicendecomeaquelledellapa-
tria lontana, viene da pensare
che in mezzo all’odierno, quo-
tidiano cicaleccio, di un Salve-
mini si sente proprio la man-
canza.Mavieneanchedapen-
sare che se gli fosse dato di vi-
vere nell’Italia di oggi e vedere
quanto poco sappia onorare il
sacrificiodichi l’havolutalibe-
raedemocratica, l’esiliotorne-
rebbeforseadapparirgli l’uni-
ca via ancora percorribile.•
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LEIMMAGINI quia destra
sonotratte dallabiografia
illustratadi Gaetano
Salvemini (Molfetta, 8
settembre1873 –
Sorrento,6 settembre
1957),curatada Rodolfo
Vittorisul sitointernet
www.fondazionerossisal-
vemini.eu.

1.Salvemini (nel cerchio)
conlamoglie Maria
Minervini(ultima adestra,
conilneonato), ifigli ela
sorellaCamilla (primaa
sinistra)a SanDonato in
Collina(Firenze), agosto
1901.

2.Messinadistrutta dal
terremotodel28
dicembre1908:30mila
vittime.Salvemini ciperse
moglie,sorellae icinque
figliFilippetto, Leonida,
Corrado,UghettoedElena.

3.Salvemini esulein
Americanel1945 congli
amiciCharles Burlingham
eMaritza Bolaffio.
Fuoriuscitonel1925,
riparòinFrancia, poia
Londae negli Usa, dove
ebbelacattedra distoria
italianaad Harvard
istituitadaRuth Draper in
memoriadi LauroDe
Bosis,scomparso sul
Tirreno nel1931dopo il
volosu Romaperlanciare
volantini antifascisti..

4.Lostemma di Giustiziae
Libertà,ilmovimento
politicorepubblicano
fondatodaSalvemini a
ParigiconCarloRosselli
edEmilio Lussu,fuggiti
dalconfino di Lipari.

5. Ilfrancobollo delle
Posteitaliane nel1973,
centenariodella nascita.

Lalettera

La Barcellona modernista che
a cavallo tra XIX e XX secolo
havistofiorireilgeniodiPicas-
soeGaudièalcentrodellamo-
stra che si è aperta e durerà fi-
noal19luglioneglispazidiPa-
lazzo dei Diamanti a Ferrara.
Insieme ai capolavori del «pe-
riodo blu» del celebrato mae-
stro spagnolo e dell’architetto
dellaSagradaFamiglia, figura-
no disegni, sculture, dipinti di
artisti della scuola catalana
quali Ramon Casas, Santiago
Rusinol, Isidre Nonell o Jo-
aquimMir. Ideatacomeomag-

gio a Expo 2015, la rassegna
dal titolo «La Rosa di Fuoco.
LaBarcellonadiPicassoeGau-
di»èstatacuratadalladirettri-
cedelleGalleried’Artemoder-
na e contemporanea di Ferra-
ra Maria Luisa Pacelli e pren-
de in esame il breve arco di
tempo che va dall’Esposizione
Universale svoltasi a Barcello-
na nel 1988 fino alla cosiddet-
ta «settimana tragica» del
1909.Valeadiredall’eventoin-
ternazionalechedette il viaal-
l’espansione urbanistica, eco-
nomica e culturale della città

sino alle rivolte scaturite dalle
fortidisuguaglianzesociali in-
site in quella veloce crescita.
Gli artisti per primi percepi-

rono la doppia anima dei due
decennitantoricchidifermen-
to, in una terra che pur custo-
dendofermamenteletradizio-
ni catalane di sapore ancora
medioevale si apriva con co-
raggio alle suggestioni delle
avanguardie, provenienti dal-
lavicinaParigi.Delrestopitto-
ri e scultori facevano la spola
con la Ville Lumiere e mentre
vedevanocambiareilvoltodel-
la loroamatissimacittà, larac-
contavano attraverso linguag-
gi nuovi e sorprendenti.
Una delle maggiori sfide di

questa mostra, dice la Pacelli,
è stata quella di testimoniare
a Palazzo dei Diamanti il ge-
nio di Gaudì architetto. •
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Immaginidalla vitadi Gaetano Salvemini(1873-1957), storico,volontarionella Grandeguerra, trai primianimatoridell’antifascismo

Fotostoria

L’avversioneper la retoricaèun
trattodiSalvemini cheemerge
dallepaginedelsuo epistolario;
esemplareintalsenso èquesto
passaggiodiuna letterascritta
alfratello Marionel1925, incui
lostorico puglieseesorta a
considerareinterminioggettivi
esenzatroppaenfasi il periodo
didetenzionetrascorso nelle
carcerifasciste: «Nonvorrei
cheituoi ragazzisi educassero
allaretoricaealla esagerazione
chesonomalattie delnostro
paese:malattie antiche
aggravatesiinquestiultimi
tempi.Parlare diunabufera
cheimperversasudime, di
martirio,dimiseria,
confrontarmicol Mazzini
credetelotuttivoi,ètroppo
esagerato.Parlare dimartirio
perqualche settimanadi
carcere,vuoldire averpaura
delcarcere,vuol diretenersi
prontia commettereancheuna
vigliaccheria,purdinon
affrontarequel martirio. Se
molti italianifosseromeno
retorici,sarebbero menovili.
Senonesagerassero la
grandezzadei piccolisacrifizi
altrui,sarebberomenopaurosi
deipiccolissimi sacrifizi
altrui». S.B.

Picasso:Laragazzain camicia

GaetanoSalveminielasualezione
L’italianochevuolesserelibero
eonestosiaspettil’esilioodivivere
comeunostranieroinpatria

ARTE.Finoal19 lugliolanuovamostradi Palazzodei Diamanti

AFerraralaBarcellona
modernistadiPicasso
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